
Borsa 
Mib 1.047 
+0,38% 
(+4,7% 
dal 2 /2 /87) 
Obbligaz.: +0,07 

Lira 
In marginale 
rialzo 
su marco 
franco 
e fiorino 

Dollaro 
In rialzo 
in Italia 
Sulla lira 
vale 1298,20 
+0,23 

ECONOMIA&f LAVORO 
Alfa: firmato l'accordo sulla produttività 

A Pomigliano non piace l'intesa 

Angelo AiroWl 

* • ROMA. C'è t'intesa - con 
tanto di firma « sul documen
to che cambia, e quanto, il 
modo di lavorare all'Alia. Dai 
fronte delle trattative tra Fiat e 
sindacali la notizia dì ieri è 
questa. Una notizia che era 
data per scontata dopo che 
mercoledì scorso Fiom, Firn, 
Uilrn e il colosso automobili
stico avevano raggiunto un 
accordo di massima sulla nuo
va organizzazione del lavoro. 
Un po' perché si era alla vigilia 
delle reste di Pasqua, un po ' 
per dar modo alle organizza-

È stata firmata ieri l'intesa sulla nuova organizza
zione del lavoro all'Alfa. L'atcordo era stato rag
giunto già la settimana scorsa. Invece la delegazio
ne Fiom di Pomigliano ha sostenuto di non condi
viderne i contenuti. Sindacalisti e lavoratori discu
teranno stamane in assemblea. Intanto l'Alfa ha 
annunciato altra cassa integrazione per 1600 ad 
Arese e Pomigliano. 

STEFANO BOCCONETTI 

zionì sindacali, ciascuna in ca
sa propria, di discutere sulle 
tante novità introdotte dal do
cumento, la settimana scorsa 
si decise di rinviare la firma 
definitiva dell'intesa. L'atto 
conclusivo era previsto per ie
ri: e il -calendario* è stato ri
spettato. Ma con enormi diffi
coltà. 

Difficoltà del resto prevedi
bili. Non è un mistero per nes
suno che il nuovo modello 
d'organizzazione è un «com

promesso". Tra l'iniziale pre
lesa della Fiat di far scompari
re tout court l'esperienza dei 
«gruppi di produzione» (con i 
lavoratori che una volta fissati 
gli obiettivi produttivi, poi de
cidevano da soli come realiz
zarli) e la dilesa, purtroppo af
fidala alla sola Hom-Cgil, del 
principio della «rotazione» fra 
diverse mansioni- La difesa 
cioè del diritto dei dipendenti 
Alfa a non restare tutta la vita 
alto stesso punto della catena 

Per 30milioni di dollari 

La Chrysler di Iacocca 
compra la Lamborghini 
U Chrysler - numero tre dell'industria automobili
stica americana - ha comprato la Lamborghini. La 
casa che ha costruito la mitica Miura 0 "unica che è 
riuscita a fare scrìa concorrenza alta Ferrari) è da 
Ieri americana «al cento per cento». L'annuncio 
ufficiale è stato dato ieri, nello stabilimento di Sa-
litigata Bolognese, da Gerald Greenwaid;tllretto-
re della Chiysler Motor Corporation. 

DAL HOSTWO INVIATO 

•*• SANT'AGATA (Bologna). 
L'americana Chrysler, dopo 
avere assaggiato la Maserati 
( 15* delle azioni, con possibi
lità di conquistare nel giro di 
dieci anni la maggioranza del 
pacchetto azionario) si è fatta 
un solo boccone della Lam
borghini, la casa che ha co
struito la mitica Miura ed oggi 
mette sul mercato la Court-
tach, automobile che costa 
185 milioni di lire. Dopo la fir
ma dell 'accordo (la Chrysler 
ha acquistalo subito il 100% 
della Lamborghini) c*è stato 
fra il dirigente del colosso 
americano, Gerald Green-
wald, ed il proprietario uscen
te, lo svizzero Patrfk Mimram, 
uno «scambio di doni- quanto 
mai significativo: lo svizzero 
ha offerto un toro in metallo 
(simbolo della Lamborghini) 
e l'americano ha estratto da 
uno scatolone una grande 
aquila, simbolo degli Usa, a 
becco aperto, pronta ad ag
gredire il toro. 

La cerimonia si è svolta nel 
cortile dell'azienda, davanti ai 

310 lavoratori. Il costo dell'o
perazione non è stato divulga
to. *La Chrysler, per tradizio
ne, non rende noli questi da
ti». Ma con molta probabilità 
la Lamborghini è costata tren
ta milioni di dollari. L'inter
vento dell'uomo-ChrysIer è 
stato tutto un inno alla ditta 
bolognese ed ai suoi uomini. 
• Voi siete capaci di cambiare 
del volgare metallo in auto 
leggendarie..• siamo qui per 
onorare la grande eccellenza 
ed abilità di Sant'Agata... og
gi assumiamo un patrimonio 
unico: In pratica, si trattereb
be di un •matrimonio eccel
lente» che ha tutte le carte per 
riuscire bene. La Lamborghini 
(costata sette anni fa, al grup
po svizzero, meno di quattro 
miliardi, perché usciva da un 
fallimento) mette il suo mar
chio, impianti e lavoratori spe
cializzati. La Chrysler mette i 
soldi («od investire non ab
biamo problemi*), più com
petenze per quanto riguarda 
i'eletironica e soprattutto una 
robusta rete di mercato. Per 

ora, la Chrysler vuole nel con
siglio d'amministrazione un 
solo uomo suo: per il resto 
non cambia nulla, nemmeno 
il direttore generale. La pro
duzione (lo scorso anno sono 
stale costruite 220 Countachs, 
70 Jalpas - altra vettura che 
costa circa 100 milioni - più 
fuoristrada e motori off-shore 
per complessivi 450 «pezzi») 
sarà aumentata, ma non *a 
scapilo della qualità-. La Lam
borghini sarà il fiore all'oc
chiello del colosso Usa, che 
ha annunciato la prossima 
vendita delle auto Chrysler-
Maserati e la costruzione di 
una rete commerciale per 
vendere auto americane in 
Europa. »Ci sono progetti da 
discutere - ha detto Gerald 
Greenwald - che riguardano 
tante società, compresa la 
Fiat, ma per ora non e 'è nuda 
di specifico. Parliamo anche 
con De Tomaso, ma non per 
comprare la Nuova Innocen
ti*. Il manager ha difeso poi il 
protezionismo avviato da Rea-
gan, ha detto che la tLambor-
ghini ha motori vincenti, ma 
non penso alla formula 
Uno». Il venditore, Patrik 
Mimram, ha sostenuto che 
•sette anni fa l'azienda era 
un piccolo bambino malato, 
che è stato curato, ma ora per 
motivi tecnici, non finanziari, 
ha problemi e non riesce a 
diventare adulto». Ma ora è 
arrivata mamma Chrysler, gui
data da Lee Iacocca: quali 
medicine userà, per curare 
questo «bambino da corsa»? 

di montaggio, ma poter pro
vare nuove esperienze profes
sionali. Il compromesso - c h e 
comunque ha fatto fare un 
piccolo passo indietro alla 
Fiat, anche sul piano dei prin
cipi - prevede che la -rotazio
ne» si potrà fare, ma ristretta 
soltanto ad alcuni particolari 
gruppi di dipendenti: quelli 
che fanno i lavori più faticosi, 
più disagevoli, quelli che de
vono subire ritmi più pesanti. 
In più il documento prevede 
•una rotazione nelle aree tec
nologiche (meccanica, stam
paggio, lastroferratura) fina
lizzata a sbecchi professiona
li». Tradotto vuol dire che la 
rotazione garantirà ad alcuni 
lavoratori il passaggio dal ter
zo al quarto livello. Un'intesa 
insomma che non poteva giu
stificare toni trionfalistici, ma 
accettata dalla Fiom per non 
buttare a mare quel po' di uni
tà sindacale rimasta all'Alfa. 

1 problemi, le insoddisfa

zioni sull'accordo sono però 
riesplosi ieri, qualche ora pri
ma che si mettesse il sigillo 
dell'ufficialità sui documento. 
E i problemi sono nati soprat
tutto in casa Fiom. In due pa
role è accaduto questo: la de
legazione dell'Alfa di Pomi
gliano che sta seguendo Ite 
trattative a Roma, nella sede 
della Confìndustria, ha fatto 
sapere che nella fabbrica alle 
porte di Napoli la mediazione 
raggiunta non piaceva pro
prio. La delegazione di Pomi
gliano, su •mandato* dai lavo
ratori, ha chiesto la modifica 
dell'intesa Qn buona sostanza 
voleva che le possibilità di 
•rotazione! fossero molto più 
estese), altrimenti non avreb
be sottoscritto il lesto. Dissen
si sull'ipotesi di intesa li ha 
espressi anche - come al soli
to - la Firn milanese. Le possi
bilità di manovra però si sono 
subito ridotte all'osso: per la 
Fiat neanche a parlarne di ria

prire il «caso*. E sulta stessa 
•linea» anche Firn e Uilrn. 

In questo clima, in una stan
zetta del Palazzo della Confìn
dustria, s'è svolta l'assemblea 
di tutta la delegazione Fiom 
alle trattative: presenti quindi i 
segretari generali, i delegati di 
Pomigmiano e di Arese. E sta
ta un'assemblea difficile, du
ra, tesa. Tanto che Angelo Ai-
roldi, segretario generale 
Fiom, è arrivato - a quanto 
sembra - a minacciare le di
missioni. Il dissidio con la de
legazione campana è rimasto 
(se ne riparlerà stamane in 
un'assemblea a Pomigliano, 
presenti i dirigenti sindacalo, 
ma >la segreteria Fiom - ha 
dichiarato Angelo Airoldi -
conferma la validità dell'inte
sa sulla prestazione lavorativa 
ed è disponibile a passare agli 
altri punti della trattativa». Del 
resto, pare di capire dalle pa
role di Airoldi, ha poco senso 

la CoiintdChS Volete comprare l'ultima 
•• o c i Lamborghini? Basta preno-
185 milioni tare, e pagare 185 milioni. 
npr r/inviv Avrete subito una Coun-
pcr Ulircrc , a c n s potrete viaggiare a 
3 285 all'Ora 285 all'ora (Stradale per-
• Ì » » M » » » » » » » * > I mettendo) su un'auto che 

in tanti vi invidìeranno. Con 
meno soldi (100 milioni) potrete avere una Jalpas. La 
Lamborghim è nata nel 1963, ed ha prodotto prima la G.T. 
350, poi la Miura, l'auto che ha fatto conoscere l'azienda ai 
ricchi di tutto il mondo. La Lamborghini, da oggi, sarà il 
fiore all'occhiello del colosso americano guidato da Lee 
Iacocca. Un -fiore» utile per far concorrenza alla Ford e 
alla General Motors, in attesa di completare anche l'acqui
sto totale della Maserati. Una delle ultime Countachs è 
stata acquistata dal Rambo Usa, Silvester Stallone. NELLA 
FOTO: U direttore delta Chrysler Motor Corporation, Ge
rald GreeawaJd, a bardo di u 

dichiararsi d'accordo o con
trari solo su un «pezzetto* 
dell'accordo. «L'intesa, se e 
quando ci sarà - spiega il se
gretario Fiom - non potrà c h e 
essere generale e non s o n o 
previsti accordi o disaccordi 
su questioni parziali*. 

U negoziato dunque riparte 
su tutto il resto. E già da ieri si 
sta discutendo del piano indu
striale, col quale la Rat punta 
entro il 1990 ad una produzio
ne tra Alfa e Lancia di 620mila 
vetture. E per quella data la 
Fiat, lo ha fatto per bocca del 
dottor Magnabosco, si impe
gna a non «protrarre più l 'uso 
della cassa integrazione». 

Forse dal 1990 niente più 
cassa integrazione: intanto 
però, neanche a farlo appo
sta, ieri l'azienda ha comuni
cato che ad Arese e Pomiglia
no dal 4 maggio saranno so
spesi 1600 lavoratori. Rientre
ranno tra molti mesi: quattro o 
cinque. 

Veicoli industriali 
Aumenta l'export 
in Europa 
Cala nel Terzo mondo 

DH nostre invito 

• • TORINO. Sui lOOmila me
tri quadrati di superficie del
l'area del Lingotto, sulla quale 
da domani si aprirà il decimo 
salone intemazionale del vei
colo industriale e commercia
le, sono presenti 250 esposi
tori df nove paesi. Hanno por-
lato qui tutto quello che di più 
moderno e disponibile oggi 
c'è nel campo dell'autotra
sporto. L'atmosfera è impron
tata a moderalo ottismismo 
per il settore dei veicoli com
merciali; a moderato pessimi
smo per quello degli industria
li. L'ottimismo per il settore 
dei veicoli commerciali lo si 
desume al salone da due fatti: 
dal numero incredibile di vei
coli con peso totale a terra si
no alle 3,5 tonnellate - molli 
dei quali sono novità assolute 
- proposti ai potenziali utenti 
e dalle statistiche. Queste sta
tistiche, elaborate datl'Anfia e 
dall'Unrae parlano chiaro: si è 
passati dalle 96.880 immatri
colazioni dell'84 alle 99.070 
dell'85, alle 103.793 dell'86 
ed a una percentuale di incre
mento del 15,34% nel mese dì 
marzo di quest'anno, rispetto 
al marzo dello scorso anno 
che già era andato bene. 

Il discorso si fa più compli
cato per i veicoli industriali-
Anche qui le novità non man
cano ma non ci sono le cifre 
delle immatricolazioni che 
consentono di sentire con 
precisione il polso della situa
zione. Per gli industriali non si 
danno cifre scorporate da 

quelle dei commerciali. 
Bisogna rifarsi, quindi, alla 

conferenza stampa tenuta ieri 
al museo dell'automobile dal
l'ingegner Giorgio Garuzzo, 
amministratore delegato del-
l'Iveco, gruppo che, come si 
sa, fa capo alla Fiat. 

Qui si apprende che anche 
per i veicoli industriali c'è sla
ta una ripresa nell'86 sull'85, 
con un aumento delle imma
tricolazioni nell'Europa occi
dentale pari all'8%, con una 
punta massima del 15% in 
Spagna ed una punta minima 
del 3% nella Germania federa
le. L'Italia con l'8%, è in me
dia. Ma non c'è di che essere 
soddisfatti dal punto di vista 
produttivo, perché sul settore 
pesano altre cifre: quelle delle 
esportazioni dall'Europa occi
dentale. 

Nell'86, le esportazioni, se 
hanno segnato un incremento 
del 4% verso i paesi dell'Euro
pa orientale, hanno visto un 
calo del 49% verso il Medio 
Oriente, del 41% verso l'Asia, 
del 55% verso l'Africa setten
trionale, del 33% verso l'Afri
ca nera, del 10% verso l'Ame
rica Latina, del 48% verso l'O
ceania. 

In media si tratta di un 37% 
in meno; non è uno scherzo, 
anche se per l'iveco, che ha 
visto ridursi le sue esportazio
ni nei paesi extraeuropei sol
tanto del 28%, va meno male. 

La situazione, ha ammesso 
Garuzzo, non è drammatica. 

Ma rimane il fatto che gli 
impiantì degli stabilimenti del 
gruppo sono sottoutilizzati. 

L'inflazione 
rimane 
«inchiodata» 
al 4,2% 

Lenta salita dei prezzi al consumo nelle cinque città del 
Nord scelte dall'lstat per misurare ogni "mese la febbre 
della spesa. Ad aprile sono cresciuti solo dello 0,3 per 
cento a Bologna e a Torino, dello 0.4 a Genova e a Milano, 
di mezzo punto a Trieste. L'inflazione rimane •inchiodata* 
al 4.2% ormai da tre mesi. Perché non scende più? Sono i 
prodotti petroliferi e la luce, in tutte le città, a mantenere 
alto l'indice. Con la complicità, in questo mese di aprile, 
degli affitti, il cui costante lievitare viene calcolato solo una 
volta a trimestre. 

Trieste o Torino 
quale 
la più cara? 

È Trieste, città di confine, la 
più cara? 0 Torino, la città 
operaia? Ad aprile - dice 
ristar - la spinta più forte 
l'ha subita Trieste, con un 
aumento mensile dello 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 0,5%, determinato princi-
•»»»»»•••»»•••»•••»»»»•••••»»••»»»»• paimente dall'impennata 
de! settore abbigliamento (+1,2%) e anche dall'imprevedi
bile alchimia degli aumenti del mese precedente. Guar
dando ad un arco di 12 mesi - invece - la più costosa 
risulta Tonno, con un'inflazione al 4,6%. Misteri della stati
stica, Torino ad aprile di quest'anno risulta ancora «in 
credito» (-3,4%) per luce e gas. Ma ha un'impennata-
record l'indice degli affitti: +1%. 

Bankitalia 
prende 
le distanze 
sui conti Inps 

Cauta, ma decìsa la Banca) 
d'Italia smentisce la pater
nità delle cifre circolate nei I 
giorni scorsi sull'andamen-1 
to futuro del sistema previ-_ 
denziale italiano. Lo studio - precisa I istituto di emissione 
- è stato promosso dalla commissione tecnica per la spesa 
pubblica (Tesoro), che ne ha affidato la redazione ad 
esperti della Banca d'Italia, uno dei quali membro della 
commissione. Quanto al merito, Bankitalia ammonisce: 
•Le tematiche connesse alla finanza pubblica meritano 
approfondite analisi». Una sponda per il presidente del- ' 
l'Inps, che ha chiesto più volte un confronto ravvicinato 
sulle cifre, viene anche dal presidente della commissione, 
Gerelli, che ammette: «Esistono adesso diverse ipotesi al
ternative per risolvere il problema previdenziale •. 

Migliora 
la bilancia 
con l'estero 

Bilancia dei pagamenti atti
va a marzo per 611 miliardi, 
buon risultato anche per 
tutto il primo trimestre di 
quest'anno: 910 miliardi. 
L'anno scorso, c'era un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ passivo più che triplo. Buo-
•"••»••»***»••»*••"••il»»»»»»™ n a sajute della lira, altalene 
del dollaro a noi favorevoli. Se si confronta la situazione 
dei primi tre mesi del 1986, il mutamento è grande: da un 
passivo dì 6.696 miliardi all'attivo, appunto, di 910 miliar
di. 

«Troppe spese»: 
rOcsetira 
le orécchie 
al Tesoro 

Obiettivo mancato. L'Orga
nizzazione dei paesi indu
strializzati paventa per il no
stro paese, nel 1987, lo 
sfondamento del deficit 
pubblico ben oltre il «tetto» 
dePIOOmila miliardi. Senza 
tagli o inasprimenti fiscali ~ 

awerte l'Ocse - si salirà a 106.000 miliardi. Il resto dell'a
nalisi sulla nostra situazione - compiuta ieri a Parigi -
ripete guai ben noti: nonostante un prevedibile aumento 
del prodotto intemo del 3% quest'anno e del 2,8% l'anno 
prossimo, i disoccupati continueranno a crescere, passan
do in percentuale dall' 11 % circa del 1986 al 12% del 1988. 
Il Tesoro, risentito, precìsa: lo sfondamento era previsto 
anche da noi. 

In auto? Meglio 
scusata 
(e per di più 
straniera) 

È proprio la giornata delle ^ __\ ;. O * 
cifre. Ma questa volta si par- *% '*:• * M 
la di consumi privati, di au- *jjl 
tomobili. Nel 1986, in Italia,, 
c'è stato un piccolo boom 
dell'usato, preferibilmente di marca estera. Ne sono state 
importate oltre 25.000, valore totale 191 miliardi e mezzo, 
un bel 33% in più rispetto al 1985. Fascino dell'esotico o 
grande attivismo dei concessionari? La statistica, anche in 
questo caso, tace; ma c'è una cifra che vale più di una 
campagna pubblicitaria: «vincono» la gara dell'usato stra
niero le grosse cilindraie, quelle oltre i 3.000 centimetri 
cubici. 

NADIA TARANTINI 

Offerta dell'Eridania 
Gardini: 20 miliardi 
per i quattro 
zuccherifìci Maraldi 
• * ROMA Gardini offre 40 
miliardi per i quattro zuccheri
fìci dell'ex gruppo Maraldi in 
amministrazione straordina
ria. Sì tratta degli stabilimenti 
di *Comacchio e Pontelago-
scuro della Società romana 
zucchero (messi in vendita 
dal commissario) e di quelli di 
San Pietro in Casale e di San 
Giovanni in Persicelo dell'Aie* 
Mizzana. L'Eridania - gruppo 
Ferruzzi - ha formalizzato ieri 
la proposta, assicurando -am
pie garanzìe» sia dal punto di 
vista occupazionale che della 
tutela dei produttori. Ma l'of
ferta è stata definita «preoccu
pante» dal consorzio naziona
le bieticoltori. Secondo il di
rettore del Cnb, Alessandro 
Micone, Gardini mira solo a 
rafforzare il peso dell'Eridania 
nel settore, riducendo di con

seguenza quello delle altre 
componenti. Il Consorzio ac
cusa il ministro Pandolfi di es
sere venuto meno ai propri 
impegni, di rafforzare nel futu
ro assetto degli zuccherifici la 
presenza dei produttori e del
le cooperative. 

Anche l'associazione na
zionale bieticoltori ha com
mentato l'offerta di Eridania, 
ma con -stupore». L'Anb, in 
effetti, è accusata dal Consor
zio di aver di fatto favorito la 
soluzione che si va prefiguran
do, con una «ostinala» opposi
zione ad una proposta unitaria 
da parte degli agricoltori. L'of
ferta dell'Eridania. dunque. 
cade nel terreno fertile di que
sta polemica e ai 40 miliardi in 
contanti aggiunge, come una 
lusinga, la ricerca di ogni 
•possibile accordo» con i pro
duttori per la campagna 1987. 

Cementir 
I sindacati 
contro 
la vendita 
a privati 
•*• ROMA. «La più netta op
posizione all'ipotesi di priva
tizzare la Cementir» è stata 
espressa, in un comunicato, 
dalle tre organizzazioni dì ca
tegoria degli edili, aderenti a 
Cgil. Cisl e Uil. 

La Fillea-Cgil. la Filca-Cisl e 
la Feneal-Uil ribadiscono le 
posizioni già annunciate nel 
febbraio scorso contro i pro
positi della Finsider. 

«La Cementir - affermano 
le organizzazioni sindacali - è 
un'azienda pubblica sana e ri
copre un ruolo importante 
nella produzione del cemento 
in Italia. L'operazione di ven
dita penalizzerebbe, inoltre, 
ancora di più il Mezzogiorno 
dove il 35% della produzione 
di cemento viene fatta dalla 
Cementir, La privatizzazione 
arrecherebbe un duro colpo 
all'occupazione». 

Agricoltura 
Perl'87 
il Cipe 
stanzia quasi 
3000 miliardi 
• • ROMA Via libera del Ci
pe (Comitato interministeriale 
per la programmazione eco
nomica) ai fondi per l'agricol
tura nel 1987. Il comitato in
falli ha approvato nella riunio
ne di ieri uno stanziamento 
complessivo di 2893 miliardi, 
cosi articolati: 1550 miliardi 
per interventi nel settore agri
colo e forestale da ripartire tra 
Regioni e Provìnce autonome: 
868 miliardi da ripartire tra le 
cosiddette azioni a carattere 
orizzontale (ricerca e speri
mentazione. miglioramento 
genetico, ecc.): altri 475 mi
liardi da ripartire tra Regioni e 
Province autonome per l'at
tuazione di regolamenti co
munitari. Questi fondi rientra
no nella legge pluriennale di 
spesa per l'agricoltura. Infatti 
il Cipe ha anche approvato 
l'aggiornamento del piano 
agricolo sino al 1990. 

La Lega delle cooperative verso il congresso 
In Lombardia al centro l'ecologia 

Da vecchia coop a grande impresa 
Ecologìa, terziario avanzato, finanza, cultura. Sono 
stati questi i temi al centro del congresso regionale 
della Lega delle cooperative lombarde conclusosi 
ieri a Milano. Accanto alla tradizione (proprio a 
Milano giusto cent'anni fa nacque la Lega delle 
cooperative) la cooperazione affronta strade nuo
ve e si confronta con i grandi problemi della socie
tà di oggi, nei settori decisivi dello sviluppo. 

BRUNO ENRIOTTI 

• • MILANO. Nella realtà 
economica lombarda la coo
perazione non è certo un fatto 
arcaico o residuate. In una re
gione come questa o si è in 
grado di misurarsi con le gran-
dì trasformazioni della socie
tà. o si è destinati a perdere 
rapidamente il proprio ruolo. 

Dice Sergio Soave, vicepre
sidente della Lega delle coo
perative lombarde, che ieri ha 

concluso il congresso regio
nale: «In Lombardia - più che 
in ogni altra regione - si co
glie maggiormente la funzio
ne nazionale della coopera
zione. la necessità di un suo 
passaggio da una sorta di ga
lassia dì cooperative grandi e 
piccole ad un sistema di im
prese che sappia tenere il 
confronto fra le imprese mo
nopolìstiche e quelle statali». 

Il movimento cooperativo 
lombardo ha saputo in questi 
anni adeguarsi con duttilità al
la realtà in trasformazione. 
Non sono soltanto i dati asso
luti a dare i) quadro di questa 
realtà (1700 imprese, oltre 
mezzo milione di soci, un fat
turato che si aggira sui due mi
liardi e che si è raddoppiato in 
soli cinque anni1), ma soprat
tutto i rapporti che la coope
razione. che fa capo alla Lega, 
ha saputo estendere con la 
realtà economica nazionale. 
Così quando si parla della 
cooperazione in agricoltura si 
prendono in considerazione 
gli allevamenti di vitelli del 
Co.Na.Zo. nel Mantovano 
che. attraverso una «joint ven
ture», forniscono tutta la car
ne di vitello -ad origine con
trollata» di cui ha bisogno una 
grande multinazionale come 

la Ptasmon; la cooperazione 
di consumo na come punto di 
riferimento il nuovo ipermer
cato che sta sorgendo alla pe
riferia di Milano, nel quartiere 
Gallaratese; la cooperazione 
nel settore culturale in Lom
bardia ha al suo attivo iniziati
ve nel campo dell'editoria, 
del teatro, del cinema, dei be
ni culturali, che radunano più 
di 55mila soci. 

Un ruolo decisivo Milano si 
appresta ad assumere nel set
tore finanziario della coopera
zione. La Fincoper Lombar
dia, sede regionale de) con
sorzio finanziario della Lega. 
associa oltre 200 cooperative 
con un capitale sottoscritto di 
700 miliardi. Lo scorso anno 
sono stati costituiti altri due 
consorzi: il primo per la ga
ranzìa fidi; <l secondo per il 

coordinamento delle attività 
informatiche. Qualche setti
mana fa, nella sede dell'Imi, è 
nata una Finanziaria dì parte
cipazione costituita fra alcune 
imprese facenti capo alla Lega 
e l'Istituto mobiliare italiano. 

Il futuro della cooperazione 
lombarda si affida sempre più 
ai •programmi integrati» volti 
al miglioramento delle condi
zioni di vita nella regione. 
Questi programmi affrontano i 
problemi della congestione 
urbana e dell'elevatissimo co
sto del trasporto delle merci; 
l'esigenza dì fornire moderni 
servizi alle abitazioni e dì ripri
stinare i valori abitativi nelle 
zone degradate e infine la mo
dernizzazione e la specializza
zione dell'attuale rete distri
butiva che è oggi ossessiva
mente frazionata e troppo co
stosa. 
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